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Entro l'estate saranno dvi-Jfèln i WdM:i'vi, basati su di una legge delega

Sempre piii'viCìiiO il nucleare 
Per evitare che l'Italia abbia l'energia Ue più cara 

C'è chi ritiene sia sufficiente 
espandere l'energi,a solare ed eo� 

ca, nonché geotennica, perché 
tecnowgie gi,à esistenti ad appli­

cabilità immediata. In questo ca­
so va esplicitata una fonnula stra­
tegi,ca basata sul mix tra fonti in-

termittenti/discontinue ( come 
il solare e l'eolico) e nucleare che 

è continuo e non dipendente 
dalla variabilità meteo 

DI CARLO PELANDA 

L
o scorso 13 maggio
Giorgia Meloni ha
annunciato in Senato
che entro l'estate ver-

ranno avviati i decreti attuati­
vi, basati sull'approvazione di 
una legge delega in fase di esa­
me parlamentare, e completa­
to il quadro giuridico necessa­
rio alla ripresa della produzio­
ne di energia nucleare in Ita­
lia, probabilmente entro il 
2026 come auspicato/previsto 
dal ministro per l'Energia. 

Finalmente l'Italia sta acce­
lerando il ritorno al nucleare. 
Il mio «finalmente» è dovuto 
sia alla necessità di ridurre i 
costi dell'energia in Italia (su­
periori dal 10 al 30% a quelli 
in altre nazioni europee, che 
sono causa di gap competitivo 
per il sistema industriale resi­
dente, sia al bisogno di 
diminuire la dipenden-
za dall'importazione 
di gas e petrolio fossili 
che genera vulnerabili-
tà geoeconomiche/geo­
politiche. Tale accele­
razione non porterà ri-
sultati immediati di ri­
duzione delle bollette, 
ma promette una forte 
competitività e autono-
mia energetica entro il 
2050 che sarà avverti-
bile già nel decennio 
2030-40 come "profe-
zia" capace di attrarre 
più investimenti in Italia e mi­
gliorare il ciclo finanziario 
dell'energia. 

Avendo come oggetto 
delle mie attività di ricer­
ca la scenaristica, previsiva o 
strategica, ho chiesto al grup­
po di ricerca che coordino di at-

tivare un'analisi sul governo 
di tale profezia affinché diven­
ti possibile estrarre valori fi­
nanziari, politici e tecnologici 
dal futuro per usarli nel pre­
sente. Il metodo si chiama ana­
lisi della retroazione dal futu­
ro (feedforward). Il punto più 
delicato è il consenso interno, 
a due livelli. Primo, la paura 
di incidenti nucleari è annulla­
ta dalla nuova tecnologia dei 
piccoli reattori modulari a si­
curezza intrinseca (Smr) se 
questa viene ben spiegata dai 
produttori. I sondaggi già mo­
strano un notevole consenso 
per il nuovo mininucleare, ma 
è importante consolidarlo via 
comunicazione/divulgazione 
scientifica appropriata. 

Secondo, è già osservabi­
le una reazione ostile al nu­
cleare, pur di minoranza, da 
parte di chi ritiene sufficiente 
espandere l'energia solare ed 
eolica, nonché geotermica, 
perché tecnologie già esisten­
ti ad applicabilità immediata. 
In questo caso va esplicitata 
una formula strategica basa­
ta sul mix tra fonti intermit­
tenti/discontinue (come il sola­
re e l'eolico) e nucleare che è 
continuo e non dipendente dal -
la variabilità meteo. I combu­
stibili fossili sono per lo più im­
portati e quindi il nuovo nu­
cleare ha il compito di sosti­
tuirli gradualmente per la pro­
duzione di elettricità renden­
dola più ambientalmente puli­
ta ed economicamente meno 
pericolosa. 

Personalmente ho molta 
attenzione sulla generazio­
ne idroelettrica, sull'energia 
geotermica e su nuove tecnolo­
gie di produzione energetica 
delle maree e ipotizzo aumen-

Personabnente ho molta atten­
zione sulla generazione idroelet­
trica, sull'energi,a geotennica e 

su nuove tecnologie di produzio­
ne energetica delle maree e ipo­

tizzo aumenti dell'elettricità 
a basso costo da queste fonti. 

Ma ciò non cambia la necessità 
del nuovo mininucleare a fissio­

ne perché le fonti citate tendono 
a essere locali e non diffuse 

ti dell'elettricità a basso costo 
da queste fonti. 

Ma ciò non cambia la neces­
sità del nuovo mininucleare a 
fissione perché le fonti citate 
tendono a essere locali e non 
diffuse. In sintesi, il buongo­
verno della profezia di autono­
mia energetica a basso costo 
si basa, oltre che sulla giusta 
comunicazione del nuovo mi­
ninucleare, sull'aggiornamen­
to continuo di una formula mi­
xata tra diverse fonti energeti­
che, ciascuna caratterizzata 
come complementare. In tal 
senso la critica al nucleare dai 

proponenti del solare e simili 
è infondata con un odore sgra­
devole di ideologismo: il reali-

smo non vede il conflitto 
tra energia nucleare e 
non, ma la loro integra­
zione complementare. 

Tale enfasi 
sul mix energe­
tico con crescita 
nel tempo delle 
fonti nucleari ha 
un motivo già pre­
vedibile dai dati 
iniziali: l'aumen­
to nel futuro della 
domanda di ener­
gia elettrica a cau­
sa del numero cre­
scente di centri 

dati che forniscono pro-
dotti di intelligenza ar­
tificiale e simili. Perso­
nalmente inserirei anche l' au­
mento della domanda di ener­
gia elettrica per dissalatori, 
microclimatizzazione diffusa 
di ambienti chiusi, ecc. E an­
che per mobilità elettrica. 
Per un'offerta adeguata al-

la domanda l'aumento di ener­
gia prodotto dal nucleare è/sa-
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rà necessaria. In questa bozza 
di scenario non c'è ancora un 
calcolo di quando sarà possibi­
le ottenere la produzione da 
centrali a fusione nucleare, 
pur in accelerazione la ricer­
ca: già entro il 2040 i primi im­
pianti o dopo? Ma i dati dispo­
nibili mostrano che una diffu­
sione il più rapida possibile 

del mininucleare a fissione è 
comunque un fattore di effi­
cienza e sicurezza inevitabile 
nel prossimo trentennio. 

Anche per vantaggi am­
bientali di una decarbonizza­
zione non depressiva, della 
possibilità di costruire in se­
rie (catena di montaggio) le 
mini centrali riducendone i co­
sti e, soprattutto, di usare sco­
rie radioattive esauste rigene­
randole come combustibile at­
tivo entro alcune tipologie del­
le minicentrali stesse. Inoltre, 
queste possono essere minia­
turizzate (sotto i due ettari di 
spazio comprese le appendi­
ci). La riduzione delle importa­
zioni di gas e petrolio pone pro­
blemi? Sarà graduale per alcu­
ni decenni permettendo una 
gestione (geo)politica della 
transizione, valutando come 
il ciclo dell'importazione di 
gas, in particolare, possa e 
debba essere ridotto. Così co­
me la sostituzione del petrolio 
con combustibili sintetici o bio 

per la persistenza di mo­
tori termici, per esem­
pio grandi camion. 

In conclusione, c'è 
tantissima ricerca da 
fare per le valutazioni di 
uno scenario molto mo­
bile. Ma la più urgente è 
la zonazione (permessi, 
vincoli e connessioni in 
rete) per dove mettere 
più minicentrali nuclea­
ri a fissione sul territo­
rio e così permettere il 
montaggio di investi­
menti industriali/finan-

ziari privati. Il destino econo­
mico dell1talia dipende da 
quanto consenso ci sarà sul ri­
torno all'energia nucleare. 
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Un piccolo reattore modulari (Smr) 
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